
 

 

 

 

 

PESARO-URBINO. BENE IL CONCORSO DEL PARCO 

INTERREGIONALE PER AGRONOMI ED AGROTECNICI 

ISCRITTI NELL’ALBO 

 

 

 
 

Si è concluso definitivamente, con la pubblicazione della relativa graduatoria, 

il concorso pubblico del Parco interregionale del Sasso Simone e Simoncello, 

con sede in Carpegna (PU), per soli esami, per l’assunzione di n. 1 “Istruttore 

Direttivo Tecnico Agronomo - Cat. D” a tempo pieno ed indeterminato; 

potevano partecipare al concorso i soggetti in possesso di uno degli idonei 

titoli di studio unitamente all’iscrizione all’Albo degli Agronomi e Forestali 

oppure degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati (erano invece esclusi 

gli iscritti nell’Albo dei Periti agrari). 

 

Per vero, inizialmente il bando prevedeva solo gli iscritti nell’Albo degli 

Agronomi e Forestali ed è stato solo dopo un tempestivo intervento del 

Collegio Nazionale che il concorso è stato modificato ed aperto anche agli 

iscritti nell’Albo degli Agrotecnici laureati, consentendo così a diversi iscritti 

di potere validamente presentare domanda. 

 

L’attività di vigilanza che l’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati 

svolge nei confronti di tutti i bandi di gara ed i concorsi pubblici è uno dei 

“fiori all’occhiello” della categoria e produce risultati eccellenti, in quanto 

moltiplica le opportunità di lavoro -professionale e dipendente- degli iscritti, i 

quali peraltro godono così della più ampia tutela da ogni “dimenticanza”, 

involontaria o voluta che sia. 

 

Anche per questa ragione è sempre crescente il numero dei giovani diplomati e 

laureati (e particolarmente questi ultimi, ormai pari al 70%) che scelgono di 

sostenere gli esami abilitanti alla professione di Agrotecnico ed Agrotecnico 

laureato; per dare l’idea del successo della professione basta considerare che, 

sia nel 2019 che nel 2020, ogni 100 giovani che hanno scelto di sostenere un 

esame abilitante ad una professione agraria ben 50 hanno scelto quella di 

Agrotecnico ed Agrotecnico laureato, mentre i restanti si sono dispersi fra gli 

Albi degli Agronomi e, in minor parte, quello dei Periti agrari. 
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